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PREPARAZIONE

 
Veni, Sancte Spiritus

La schola e l’assemblea:
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La schola:
1. Spirito Santo, luce dei cuori, 
rischiara il nostro cammino, 
manda a noi dal cielo 
un tuo raggio divino. C.

2. Vieni, dolce padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori, 
beatissima luce divina. C.

3. Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
tu, dolcissimo sollievo, 
nella fatica riposo. C.

4. Nella calura riparo, 
tu sei conforto nel pianto. 
Senza la tua forza nulla 
nell’uomo è senza colpa. C.

5. Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina, 
piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
correggi ciò che è sviato. C.

6. Donaci il perdono, 
donaci la pace, 
donaci l’amore, 
donaci la gioia 
affinché siamo dono 
per i fratelli. C.

 
Monizione
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Invocazioni allo Spirito

Il cantore:
Spirito di Dio Creatore, 
che in principio aleggiavi sulle acque: (Gen 1, 2) 
Tenero bacio del Signore, 
che rendi vivente la nostra polvere: (Gen 2, 7) 
Tunica di luce, 
che rivesti l’uomo diventato come Dio: (Gen 3, 21)
La schola e l’assemblea:
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Arcobaleno sulle nubi, 
che ricordi a Dio la sua alleanza eterna: (Gen 9, 16) 
Sinfonia della Chiesa, 
che fai dei molti un solo corpo in Cristo: (cfr. Gen 11; At 2) 
Fiamma di comunione, 
che riveli il Nome dal roveto incombusto: (Es 3)
C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.

Dito di Dio, 
che scrivi nel cuore la Legge nuova dell’amore: (cfr. Es 19; Mt 5) 
Brace divina, 
che purifichi le labbra dei profeti: (Is 6, 7) 
Balsamo di consolazione, 
che parli al cuore di Gerusalemme: (Is 40, 1-2)
C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.

Potenza dell’Altissimo, 
che hai steso la tua ombra sulla Vergine Madre: (Lc 2, 35) 
Unzione di santità, 
che al Giordano hai consacrato Gesù come Messia: (Mt 3, 16) 
Spirito di sapienza, 
che smascheri la stoltezza del mondo: (Mt 4, 1)

C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.

Fuoco acceso, 
che Gesù è venuto a gettare sulla terra: (Lc 12, 49) 
Gemito inesprimibile, 
che sussurri il nome “Abbà” nei nostri cuori: (Gal 4, 6) 
Respiro inafferrabile, 
che dai solidità alla Parola della Chiesa: (cfr. Gv 3, 8; At 4, 31)

C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.

Soffio del Trafitto, 
che trasformi in giardino il deserto del peccato: (Gv 19, 30. 34) 
Rugiada d’amore, 
che porti frutto in coloro che camminano in Cristo: (cfr. Gal 5, 16. 25) 
Spirito di perdono, 
che trasformi il nostro cuore di pietra in un cuore di carne: 
(cfr. Gv 20, 22-23; Ez 36, 26-27)

C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.

Memoria viva del Vangelo, 
che rimetti nel cuore la parola di salvezza: (Gv 14, 25) 
Forza dei martiri, 
che rendi bella la testimonianza della Chiesa: (At 7) 
Olio delle Vergini, 
che rendi vigilante la nostra attesa: (Mt 25)
C. Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.
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SANTA MESSA

RITI DI INTRODUZIONE

Vieni, vieni, Spirito d’amore

La schola e l’assemblea:
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La schola:
1. Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. C.
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2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. C.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci tu l’unità. C.

 
 
 
Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.

C. Amen. 

La pace sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

Il cantore e la schola:
Signore Gesù, che ci doni occhi nuovi 
per vedere le necessità dei fratelli, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

L’assemblea:
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Il cantore e la schola:
Cristo Gesù, che vinci le nostre divisioni 
con l’armonia del tuo Santo Spirito, abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà.

L’assemblea:

&b

Cri - -

˙

sto,

œ ™

pie tà.

œ
J ˙ ™ Œ

 
Il cantore e la schola:
Signore Gesù, che riscaldi le nostre tiepidezze 
con il fuoco ardente dell’amore, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

L’assemblea:
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Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C. Amen.

Orazione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Rifulga su di noi, Padre onnipotente, 
Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, 
e il dono del tuo Santo Spirito 
confermi nell’amore i tuoi fedeli, 
rigenerati a vita nuova. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi,   
ascoltiamo ora con cuore docile e attento la Parola di Dio e con-
templiamo le opere meravigliose compiute dal Signore per la no-
stra salvezza. Raccolti in preghiera unanime, come Maria e i disce-
poli nel Cenacolo, invochiamo lo Spirito Santo e apriamoci nella 
fede alla sua azione trasformante.

 
 

Prima lettura

La si chiamò Babele, 
perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra.

Dal libro della Genesi                11, 1-9

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando 
dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di 
Sinar e vi si stabilirono. 

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al 
fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi 
dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima 
tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta 
la terra». 

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uo-
mini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un 
unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della 
loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro 
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impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, per-
ché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di co-
struire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore 
confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su 
tutta la terra.

Parola di Dio.

C. Rendiamo grazie a Dio.

 
 

Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 32
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L’assemblea ripete: Su tutti i popoli regna il Signore.

1. Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. C.

2. Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini. C.

3. Dal trono dove siede 
scruta tutti gli abitanti della terra, 
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. C.

 

Orazione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, 
perché tutti gli uomini 
cerchino sempre l’unità nell’armonia 
e, abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, 
la terra diventi una sola famiglia, 
e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. 
Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.

C. Amen.
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Seconda lettura

Ho udito il grido del mio popolo; 
sono sceso per liberarlo.

Dal libro dell’Esodo              3, 1-8a. 13-15

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo 
suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto 
e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. 

L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo 
di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma 
quel roveto non si consumava. 

Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spet-
tacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvi-
cinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Ri-
spose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali 
dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: 
«Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura 
di guardare verso Dio.

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto 
e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le 
sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per 
farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso 
una terra dove scorrono latte e miele». 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio 
dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo 
nome?”. E io che cosa risponderò loro?». 

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai 
agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a 

Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio 
di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”. 
Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione».

Parola di Dio.

C. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 26
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L’assemblea ripete:
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi.

1. Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? C.
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2. Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. C.

3. Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». C.

Orazione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Dio, nostro Padre, 
il tuo nome è santo davanti a tutte le genti, 
e attende di essere santificato nella nostra vita; 
manda il tuo Spirito 
a fare di noi, nella Chiesa del tuo Figlio, 
il sacramento continuato della tua santità, 
perché tutti gli uomini ti rendano gloria. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

Terza lettura

Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

Dal libro del profeta Gioele              3, 1-5

Così dice il Signore:  
«Io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo  
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;  
i vostri anziani faranno sogni,  
i vostri giovani avranno visioni. 
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave  
in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 
sangue e fuoco e colonne di fumo.  
Il sole si cambierà in tenebre 
e la luna in sangue,  
prima che venga il giorno del Signore, 
grande e terribile.

Chiunque invocherà il nome del Signore, 
sarà salvato, 
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme  
vi sarà la salvezza, 
come ha detto il Signore,  
anche per i superstiti 
che il Signore avrà chiamato». 

Parola di Dio.

C. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 103
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L’assemblea ripete:
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

1. Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. C.

2. Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, anima mia. C.

3. Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. C.

Orazione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Ascolta, o Dio, la tua Chiesa 
unita in concorde preghiera in questa santa veglia 
a compimento della Pasqua perenne; 
scenda sempre su di essa il tuo Spirito, 
perché illumini la mente dei fedeli 
e tutti i rinati nel Battesimo 
siano nel mondo testimoni e profeti. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.



20 21

Gloria

La schola:
Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace agli uomini di buona volontà.

 
L’assemblea:
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La schola:
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente.

L’assemblea:
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La schola:
Tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.
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Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua 
nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 
rinnova il prodigio della Pentecoste: 
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme 
e le diverse lingue si uniscano 
a proclamare la gloria del tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.

L’assemblea:
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La schola e l’assemblea:
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Epistola

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani      8, 22-27

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le 
doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possedia-
mo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 
l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza 
infatti siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infat-
ti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo 
quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, 
ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 
scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede 
per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio.

C. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

 
La schola:

II

Alle-lu- ia,      alle-  lu-ia,        alle- lu- ia.

 
L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia. 

La schola:
Vieni, Spirito Santo, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli, 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

 
L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.
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Vangelo

Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

2c Dal Vangelo secondo Giovanni           7, 37-39

C. Gloria a te, o Signore.

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in pie-
di, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in 
me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di 
acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in 
lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora 
stato glorificato.

Parola del Signore.

C. Lode a te, o Cristo. 

 
Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo

Il Santo Padre:
Credo in un solo Dio,

L’assemblea:
Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
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Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
docili allo Spirito, che prega in noi con gemiti inesprimibili, 
innalziamo al Signore la nostra comune preghiera.

Il cantore:

44&bb
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L’assemblea ripete: Signore, ascolta il grido del povero

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

Il lettore:
Lo Spirito Santo custodisca la Chiesa nell’unità, 
faccia risplendere in essa la luce del Risorto 
e la renda attenta ai bisogni dei più poveri. 
Preghiamo. C.

2. Lo Spirito Santo ravvivi nella Chiesa che è in Roma  
la freschezza dell’annuncio, la gioia di servire i piccoli 
e la perseveranza in una vita evangelica, audace e libera. 
Preghiamo. C.

3. Lo Spirito Santo apra il cuore dei governanti e dei cittadini 
alla ricerca del vero bene, della giustizia e della pace, 
vinca ogni paura e indifferenza, 
renda ogni incontro occasione feconda di salvezza. 
Preghiamo. C.

4. Lo Spirito Santo colmi dei suoi santi doni i cresimandi, 
li guidi nella sequela di Cristo povero, mite e obbediente 
e li apra alla carità fraterna. 
Preghiamo. C.

5. Lo Spirito Santo, sorgente e vincolo di comunione,  
faccia di noi qui raccolti un’offerta a Dio gradita 
e alimenti in noi il profumo della santità. 
Preghiamo. C.
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LITURGIA EUCARISTICA

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio.
 
 

Effonderò il mio Spirito

La schola e l’assemblea: Cfr. At 2, 17
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La schola:
1. Vieni, o Spirito consolatore, 
vieni effondi sul mondo la tua dolcezza. 
Vieni e dona ai tuoi figli la pace, 
vieni e donaci la tua forza. C.

2. Vieni, o Spirito onnipotente, 
vieni e crea negli uomini un cuore nuovo. 
Vieni e dona ai tuoi figli l’amore, 
vieni, riscalda il cuore del mondo. C.

Il Santo Padre:
O Padre, 
che sempre ascolti il grido dei tuoi figli,  
e ti riveli presente, come a Mosè nel roveto, 
fa’ ardere il nostro cuore del tuo amore 
e rinnova sulla Chiesa l’effusione dello Spirito Santo. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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3. Vieni, o Spirito, fonte di vita; 
vieni e dona agli uomini la tua gioia. 
Vieni, o Luce che sveli la verità; 
vieni, rischiara le menti di chi ti cerca. C.

 
 

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

 
 

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito 
sui doni che ti offriamo 
e susciti nella tua Chiesa la carità ardente, 
che rivela a tutti gli uomini il mistero della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La Pentecoste epifania della Chiesa

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale 
e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio 
hai effuso lo Spirito Santo, 
che agli albori della Chiesa nascente 
ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli, 
e ha riunito i linguaggi della famiglia umana 
nella professione dell’unica fede.

Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta l’inno della tua gloria:
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Santo

La schola:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

 
L’assemblea:
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La schola:
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

 
L’assemblea:
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,       
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza        
nel giorno in cui l’effusione del tuo Spirito,        
l’ha costituita sacramento di unità per tutti i popoli.        
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli 
diciamo insieme:

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

to       il   tuo    nome,        venga_il  tuo   regno,      si- a     fat-

ta     la    tua   vo-lontà,   come_in cie-lo    co-sì       in   terra.

mettiamo_ai nostri     de-bi- to-ri,          e     non  ci_indurre_in

Padre    nostro, che     sei   nei    cie-li,       si- a     santi-fi-ca-

Dacci       oggi_il   nostro      pane    quo-ti-diano,          e      ri-

metti_a   noi     i     nostri    de-bi- ti        come    noi     li     ri-

tenta-zione,       ma      li-be-ra-ci      dal   ma-  le.
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to       il   tuo    nome,        venga_il  tuo   regno,      si- a     fat-

ta     la    tua   vo-lontà,   come_in cie-lo    co-sì       in   terra.

mettiamo_ai nostri     de-bi- to-ri,          e     non  ci_indurre_in

Padre    nostro, che     sei   nei    cie-li,       si- a     santi-fi-ca-

Dacci       oggi_il   nostro      pane    quo-ti-diano,          e      ri-

metti_a   noi     i     nostri    de-bi- ti        come    noi     li     ri-

tenta-zione,       ma      li-be-ra-ci      dal   ma-  le.

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
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Il Santo Padre:
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il diacono:
Nello Spirito del Cristo risorto 
datevi un segno di pace.

 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace.

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnello di Dio

La schola:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

L’assemblea:
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La schola:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

L’assemblea:
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La schola:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace.

L’assemblea:
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Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Sposa di Cristo, Chiesa del Signore
La schola:
1. Sposa di Cristo, Chiesa del Signore, 
resa feconda dalla sua grazia, 
apri il tuo cuore, riempilo di gioia, 
del Santo Spirito d’Amore.

2. Chiesa raccolta in un solo corpo, 
Chiesa redenta, Sposa dell’Agnello, 
in te l’amore dona la salvezza, 
scorre lo Spirito di vita.

La schola el’assemblea:
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3. Fuoco di gioia, luce nel cammino,  
Spirito Santo, soffio della vita,  
sei tu la guida per le vie del mondo,  
sei tu la forza nella prova.

4. Sei l’acqua pura che disseta i cuori, 
per te germoglia e vive ogni cosa, 
come rugiada irrighi il deserto, 
sei la speranza di ogni uomo. C. 

5. Chiesa che porti la Buona Novella, 
abbracci l’uomo nella carità, 
sia la tua forza il Consolatore, 
riponi in lui la tua pace.

6. Sia gloria al Padre, nostro Creatore, 
sia gloria al Figlio, nostro Redentore, 
gloria al Santo Spirito d’Amore 
ora e nei secoli, per sempre. C.

Anima Christi

La schola e l’assemblea:
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La schola:
1. Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me. Intra 
tua vulnera absconde me. C.

Passione di Cristo, confortami. O 
buon Gesù, esaudiscimi. Dentro le tue 
ferite nascondimi.

2. Ne permittas a te me sepa-
rari. Ab hoste maligno defende 
me. In hora mortis meæ voca 
me. C.

Non permettere che io mi separi da 
te. Dal nemico maligno difendimi. 
Nell’ora della mia morte chiamami.

3. Et iube me venire ad te, ut 
cum Sanctis tuis laudem te per 
infinita sæcula sæculorum. 
Amen. C.

Comandami di venire a te, perché con 
i tuoi santi io ti lodi nei secoli dei se-
coli. Amen.

Silenzio per la preghiera personale.
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Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo sacrificio, 
e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo, 
che hai effuso sugli Apostoli 
nel giorno della Pentecoste. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Memoria del sacramento 
della Confermazione

Il Santo Padre:
Fratelli e sorelle, 
nella santa notte di Pasqua 
abbiamo rinnovato le promesse battesimali. 
In questa vigilia di Pentecoste 
facciamo memoria del sacramento della Confermazione, 
sigillo dell’opera santificatrice della Trinità in noi, 
pienezza dei doni dello Spirito Santo 
che ci ha costituiti testimoni del Signore Risorto  
e annunciatori del Regno di Dio.

 
 
Durante le invocazioni, dopo aver attinto la luce dal Cero pasqua-
le, alcuni rappresentanti della Chiesa che è in Roma accenderanno 
i sette bracieri, simbolo dei doni che lo Spirito Santo ha infuso nei 
nostri cuori.
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Il cantore:
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L’assemblea ripete:
Vieni, Santo Spirito, e fai nuove tutte le cose nell’amore.
 
 
Il lettore:
Spirito di Sapienza, 
memoria e profezia della Chiesa,  
vieni e illumina le nostre menti: 
resi capaci di riconoscere la voce del Pastore buono, 
possiamo contemplare con tutti i Santi 
il compimento della storia in Cristo. C.

Accendono il braciere un sacerdote e un diacono.
 
 
Il lettore:
Spirito di Intelletto e di Santità,  
che scruti l’intimità di Dio, 
vieni e donaci una conoscenza limpida della sua bontà: 
illuminati interiormente dalla profondità della rivelazione, 
saremo guariti e consolati. C.

Accendono il braciere un religioso e una religiosa.

Il lettore:
Spirito di Consiglio,  
sorgente inesauribile di gioia e di pace, 
vieni e rendi salda e feconda la nostra fede: 
docili e obbedienti alle tue ispirazioni, 
rendici annunciatori miti e forti 
della Parola che salva. C.

Accendono il braciere un nonno e un nipote.
 
 
 
Il lettore:
Spirito di Fortezza,  
arcano artefice del Regno di Dio, 
vieni e liberaci dalla paura e dalla delusione, 
dalla divisione e dall’ingiustizia: 
con la tua dolce potenza, 
apri per noi nuove vie di riconciliazione. C.

Accendono il braciere due migranti con operatori della caritas 
diocesana.
 
 
 
Il lettore:
Spirito di Scienza,  
che tocchi le menti e i cuori, 
vieni e purifica il nostro sguardo e il nostro desiderio:  
insegnaci a usare con sapienza i beni della terra, 
liberi dalla concupiscenza 
e custodi rispettosi dell’opera del Creatore. C.

Accendono il braciere due universitari.
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Il lettore:
Spirito di Pietà,  
ospite dolce dell’anima, 
che ci fai gustare la tenerezza del Padre, 
vieni e trasforma il nostro cuore: 
divenga stabile dimora della Trinità, 
Amore perfetto e Sommo bene. C.

Accendono il braciere una famiglia.
 
 
 
Il lettore:
Spirito del santo Timore di Dio,  
che canta in noi le lodi del Signore, 
vieni e liberaci dall’orgoglio: 
rendici capaci di portare con gratitudine 
l’immagine dell’uomo di terra 
e rinnova in noi la dignità di figli. C.

Accendono il braciere due catechisti con alcuni ragazzi della 
cresima.

 
 
 
Si accendono le lampade dell’assemblea.

Impegno missionario

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
con il battesimo e la confermazione 
siete stati costituiti testimoni del Risorto. 
Nutriti del Pane di vita e del Calice di salvezza, 
lo Spirito Santo vi ha resi un solo corpo e un solo spirito. 
Ora manifestate il vostro impegno 
a divenire annunciatori della Buona Notizia del Regno di Dio 
a ogni uomo che incontrerete sul vostro cammino.

 
 
Tutta l’assemblea manifesta il proprio impegno missionario::
Noi,  
resi santi dalla grazia del Battesimo 
e fatti membra del corpo mistico di Cristo 
che è la Chiesa, 
desideriamo incarnare il Vangelo nella nostra vita.

Come Mosè, mosso dal fuoco del roveto, 
è andato dai suoi fratelli 
a prepararli all’opera di salvezza del Signore, 
anche noi, spinti dalla carità di Cristo, che arde in noi, 
siamo pronti a portare il fuoco dello Spirito a ogni uomo, 
perché tutto il mondo sia infiammato di amore vero.

Deponiamo i calzari della nostra autosufficienza, 
per vivere al cospetto di Dio nella santità, 
nell’umile servizio dei fratelli  
e colmi della gioia che scaturisce dalla comunione con lui.
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Benedizione e congedo

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito. 

Sia benedetto il nome del Signore.

C. Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

C. Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C. Amen.

 
 
Il diacono:
La messa è finita, andate in pace, alleluia, alleluia.

C. Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.

Guidati dalla grazia che viene dall’alto 
e fa nuove tutte le cose, 
desideriamo parlare il linguaggio dello Spirito 
che è Verità e Carità,  
Giustizia e Perdono,  
Consolazione e Pace. 

Abitati dall’Amore di Dio, 
vogliamo spargere nel mondo il buon profumo di Cristo, 
essere sale della terra e luce del mondo.

L’intercessione materna di Maria 
e di tutti i Santi, 
sostenga il nostro impegno.

 
 
Il Santo Padre:
La Chiesa che è in Roma 
accoglie il vostro impegno missionario, 
vi esorta ad avere uno sguardo contemplativo 
sulle persone che incontrerete lungo il cammino 
e ad annunciare con franchezza il Signore, unico Salvatore 
a tutti i popoli con cui entrerete in dialogo.

La benedizione del Signore 
guidi la vostra preghiera che si prolunga nella notte: 
dopo aver contemplato e accolto i doni 
che lo Spirito ha effuso su di voi, 
andate a infiammare tutto il mondo con il fuoco dello Spirito.

Maria,  
icona della Chiesa missionaria 
e umile ancella del Divino Amore, 
vi sostenga e vi accompagni.
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Antifona mariana

Regina cæli

La schola e l’assemblea:

xit,   alle- lu-ia;      o- ra  pro  no- bis  De-  um,   alle- lu-  ia.

meru-   isti   portare,     alle-lu-ia,     re-surre-xit,   sic-ut   di-

Re-gi-na  cæ-li, *  læ-ta-re,     alle- lu-ia,  qui-  a quem

VI

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.

O luce radiosa

La schola:
1. O luce radiosa che splendi nelle tenebre, 
o fuoco che ardi in ogni cuore, 
illumina la tua Santa Chiesa.

 
L’assemblea:
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La schola:
3. Consiglio purissimo, 
rischiara i cuori 
e guida coloro che confidano in te.
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L’assemblea:
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La schola:
5. Divino intelletto, 
raggio puro di grazia 
che sveli il volto del Signore.

L’assemblea:
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La schola:
7. Preghiera dolcissima, 
respiro di grazia, 
Pietà che riscaldi i nostri cuori.

 
L’assemblea:
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La schola e l’assemblea:
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The faithful who take part in this liturgical celebration in Saint Peter’s 
Square can obtain a Plenary Indulgence under the usual conditions:
- freedom from all attachment to sin, including venial sin
- sacramental confession
- reception of Holy Communion
- prayer for the intentions of the Holy Father

I fedeli che partecipano alla presente celebrazione liturgica nella Piazza 
di San Pietro possono ottenere il dono dell’Indulgenza Plenaria, alle solite 
condizioni:
- esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale  
- confessione sacramentale  
- comunione eucaristica  
- preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice

With the apostolic blessing, the Holy Father will also bless the rosary beads 
and objects of devotion which you have brought with you.
Il Santo Padre con la benedizione apostolica benedice anche le corone del 
rosario e gli oggetti di devozione che ciascuno porta con sé.

Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificetur nomen tuum; 
adveniat regnum tuum; 
fiat voluntas tua, sicut in cælo, et in terra. 
Panem nostrum cotidianum da nobis hodie; 
et dimitte nobis debita nostra, 
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris; 
et ne nos inducas in tentationem; 
sed libera nos a malo. Amen.
Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum; 
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.
Gloria Patri et Filio 
et Spiritui Sancto. 
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen.
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